Biografia

Luisa Corcione classe 85 vive e lavora a Napoli. Ha studiato all’Accademia delle belle arti di Napoli con l’indirizzo  Pittura e al Politecnico di Valencia.

I suoi interessi spaziano dal teatro alla pittura.

E’ stata Aiuto regista di Pierpaolo Sepe .

Come pittrice è stata selezionata

per collettive in Italia e all’estero. Inizialmente la sua produzione

sposava il movimento informale dopo di ché la sua indagine si è

orientata su di un discorso di ricerca materica, una materia da cui

fuoriescono potentemente figure paesaggi che spesso

abbracciano i temi dell’amore e della sofferenza. Materia che

talvolta anela al tridimensionale come nel caso dei calchi a se

stessa come gesto estremo di offerta all’atre.  Con l’opera Light in the Passion vince il premio nazionale di Pittura contemporanea a Verona promosso da teatro Nuovo di Verona ed Eismann.L’ arista ha donato

un installazione al santuario del divino Amore di Roma con la

quale ha voluto esprimere con piglio sintetico il progetto di

salvezza che va dall' Annunciazione di Maria alla Resurrezione di

Cristo . Rappresentando tre elementi che evocano tre dogmi della

Cristianità: il ventre Materno, il braccio benedicente, il Delta-

Trinità.

Ha lavorato sul tema dell’attesa con installazioni e sull atto creativo di

cui dice “che può essere considerato come un atto viscerale ed innato

dell'artista, un'esigenza insita nella sua natura piuttosto che un atto

volitivo e appreso, mosso da un movente razionale. Ognuno, nel

proprio immaginario lo può rappresentare in una miriade di

espressioni del pensiero.”
Ha lavorato al prgetto artistico 50+1 si tratta di 50 telele raffiguranti donne e bambine cinesi.
L’ opera vuole esprimere un totale dissenso verso lo stato sociale della donna in Cina. Nell’Impero Celeste delle grandi tradizioni filosofiche, l’economia (ormai di mercato) più imponente al mondo, le donne rappresentano ancora l’anello più debole della catena, perché doppiamente vessate: come cittadine di uno stato repressivo e come “femmine” in una cultura tradizionalmente maschilista.

gli occhi chiusi e spesso espressioni infelici nel caso delle "bambine". Nel caso della Nuotatrice la mano insanguinata simboleggia l’ennesima efferatezza subita, che va a impedire la creatività imponendo un silenzio fatto da mille grida di dolore. Con questo progetto vince la sezione regionale del Martelive.
Attuamente assieme ad Ada Ferrante gestisce un Associazione Artistica di promozione culturale di nome Estudio sede espositiva nel centro storico di Napoli. 

Negli ultimo mesi in collaborazione con Ada Ferrante presenta “ Il mondo che mi aspetta” Istallazione. Si tratta di una raccolta fotografica di ciò che amici, conoscenti ed estimatori - ma anche passanti ed ambulanti- vedono dalla propria finestra, una raccolta fotografica all’interno di una cornice -uno studio rivolto verso un cortile- che rappresenta essa stessa una simbolica finestra verso il mondo…di quest’opera dice:” Il leitmotiv che percorre la mostra ha modulazioni molto diverse, elegiache, romantiche, talvolta di sconcertante alienazione moderna, che solo il genio individuale ( non certo il tema d’origine) ha Saputo volgere in poesia.
Con Estudio presenta inoltre SUBSET frutto di una ricerca che vuole approfondire il rapporto esistente tra processi di inclusione ed espressione artistica. Subset nasce dall’incontro tra Bonny Paskas (australiana -ballerina e coreografa) e Luisa Corcione (italiana -Regista e pittrice);  si unisce a loro Ada Ferrante ( italiana -Scenografa e Pittrice) e Daun  Lim (Artista Visiva Koreana).
Attualmente inoltre le è stato affidato L’Art Gallery (ex padiglione caboto)  presso la mostra d’oltremare di Napoli .
